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Sono trascorsi 27 giorni dall'agguato di via Fani 

Dopo i messaggi silenzio sulle indagini 
Il documento a firma Moro all'esame degli esperti del Viminale: pochi gli spunti interessanti - Si tenta di compren­
dere la strategia delle «br» e prevederne le nuove mosse - Un quadro contraddittorio: i terroristi fanno scrivere al pre­
sidente DC discorsi su eventuali richieste e nei loro comunicati sostengono: «nessuna trattativa segreta» - Falsi allarmi 

Sarà sostituita da nuove norme 

Entro oggi il Senato 
vota l'abrogazione 
della «legge Reale» 

Da ieri dibattito in aula - Relazioni di Giancarlo De Carolis e 
del compagno Maffioletti - La lotta al fascismo e all'eversione 

R O M A — Agnese Moro, f igl ia dello statista rapi to fotografata nei pressi dell 'abitazione 

Un convegno a Bologna sull'ordine pubblico 
•— - , _ M - I - ~ 

La falsa equazione 
Stato-repressione 

Viv iamo Ì Imii ini l i i i rr . inl i 
<lrl |i.i--j^'^io da mi mitico a 
un intenti r<|iiilil)rii> soriiilc e 
|Mil i i iro; ili un i;imI)Lii iuii lo 
clic U D I I n' inali la ••din il im-
Miu l'ar-ii-, ma i m c i i c altr i 
ei |( i i l i l ir i e Iucca più gelici.ili 
i i i t i -r i ' - i i . Ont- t . i \al i i l , i / i iute 
è .-lata al reni lo ilell.i pr ima 
binili.ila ilei C I H I W I M I O «ii 
« Strategia della tensione, ler-
roi i - i i in . indine pubblico >• le -
nulo a HnlnjMia alla fine della 
.«•curia M'Ilimana M I in i / . i j l i \ a 
«Iella facnllà ili ( - i i irNpri i i len-
r. i . M l i i l la \ ia è i-mrr-o, già in 
questa prima giornala, un l i ­
mi le ilei ciniM'^iio; «leiwi il i 
contribuii appnv. /al i i l i u r l i ' 
analisi della nn-lra e-perion/a, 
ina rarcii le nel disegno ili una 
prospettiva. I n a carenza d i e 
»i è acceiilual.i nella M'inml.i 
giornata, nella (piale <inin - ta­
l i esaminati ^li a-pelli penali 
r pioce^-uali della lolla al 
lerror i j ino. In mollo Ira le 
relazioni e nelle i|es<e coiirlu-
f ioi i i del cou\e^no è p i e \ a l ­
fa la ilomaiida di un c-.i-pe-
lalo e, alla f ine. para l i / / an |e 
g.iranliMiio. La speranza del 
nuovo, del nuovo «Iella «ocic-
là italiana nel -ito c o m p i e " " , 
ma alleile del nuovo nella tu­
tela i l i ' l l 'ordine pulildico «> 
nella orpani / ra / ione «Iella giu-
fl i / . ia, è andata .-o.-lan/ialuien-
le t i r i l i ;» . 

Esasperato 
garantismo 

D'accordo d i e «i «Milioni» 
del pari respingere anche gli 
altcg~iamciit i . rali l i io-i «pianto 
vel lei tar i , di r l i i vuole r i -pou-
<lere al lerrori<mo poten/ iau-
(lo l'apparalo rcpre«-ivo dello 
Stalo e ina'prendo le p r u e 
M a «ono. a ben guardare, al -
tcgsiaiucuti rl ie hanno ima 
matrice mimine con I V ' a f p e -
rala domanda garantirla: na-
«cotio enlr.imhi dal le I I I C I I C M -
lue incrr. inirhe v i ' ioni deH'or-
«line puhhl iro e della giu<li-
7Ì.1 rtniie rrprr*«iot ir e solo 
rome repre«-ione. dalla me«le-
cima radicala conce/ione del­
lo Stalo rome Slato-niarrhina. 
rome Siato-carahii i irre. al 
«piale «lelegare la tutela ilel-
l 'onl ine puhhliro n «lai qua­
le. nir«»ppo-to. ci *i «leve - i l ­
io difendere. Dohhiaiuo supe­
rare «|tir-la niecranica vi- io-
lie «lello Stalo, «e vosliamo 
dare una ri -po-la adrsiiata ai 
gravi problemi del iiiomeiilo, 
i «piali non «ono né episodi­
ci né di breve durala ma. a 
giudizio «li mol l i , problemi le­
ttali alla fa«e «lorica che «lia-
ino attraver-ando e «li fron­
te ai qual i , dunque, dobbiamo 
dur rvo lmrn le a l l r r / z a r r i . 

Siamo «lavvero mi par-e de­
clinalo. i r r imediabi lmente, * 

ri-Marc un « parte senza Mo­
ria ». - r rondo l'espressione di 
l'.i-olini rirordat.i da un re­
latore? I l punto è che l'odier­
na realtà italiana denota, fra 
le laute ombre, almeno un 
elemento po- i l ivo: le ombre 
.«ono la cri«i del l 'ae-r. l ' in­
capacità della borghe-ia di 
fai vi f i otiti*, i l declino Mori-
co di «pie-la rla-ar, un decli­
no che -i manifcMa «la noi 
più rapido che altrove, la ra­
duta della sua egemonia, ro­
me ha «olloliuralo la rela­
zione di Luciano Violante . 
M a l'elemento positivo è 1* 
nvaii/aiuenlo «Iella cla=.=p la­
voratrice. un avan/nmenin che 
non ha eguale negli altr i l'ae-
t-'i dell 'Occidente, la capacità 
«li «pirMa cla--e di -operare la 
sua «lorica conili / ione di r l a - -
«i1 -nl ial teina. di por- i rome 
nuova el.H-r dirigente del l'ae-
-e . M non haMa cogliere i l 
i ic--o fra lolle sociali e con­
giura «lei terrore, M I ! «piale 
- i «ono «offermati Vi t tor io 
Foa e ( l iu-eppe ( lapi l lo: oc­
corre rou-i i lrr . ire che le lotte 
«orlali possono ulteriormente 
«vilupjinr-i e • imprimere un 
reale cambiamento al l*ae-c 
«obi a palio di «configgere la 
congiura del terrore. 

K* gi i i ' lo «•vigere i l r iapri lo 
«Iella (Io*li luzioiie e rli iedere 
di rivollero alla Iure ili «pie-
- la le mi - ine varale e proiet ­
tale a tutela dell 'ordine puh­
h l i ro . rome Krauro l i r i rola ha 
peroralo nelle *ue conclusio­
n i . .Nulla - i lieve conrodere 
a l l 'arbi t r io , neppure in nome 
«Iella «lurezza dello iconico 
roti l'avversario di r la«-e. M a 
la Cosii lu/ ionc deve essere in-
v orata nella roniple-«ità del 
«no di«ecno: aurhe in «pic-to 
momento e. anzi, proprio in 
«pir-lo momruto. I «li«ror-i 
- l i l le garanzie ro- l i lnzional i 
non possono r««ere di-«orial i 
«la «pirlli ro i i r rrnenl i lo -v i ­
luppo delle i- l i luzioni demo-
rral i rhe e l'accesso delle rias­
si popolari alla direzione del­
lo Sialo. I l problema non r i ­
guarda «oh» la tutela dell 'or­
dine pubblico, ma riguarda 
anche «pie-la: «e lo Sialo -i 
è «limo-traln, come umilino 
ora con-lala. non adeguaia-
menle attrezzalo per la lolla 
al lerror i -mo. ciò «leriva an­
che dal di-usuale «viluppo del­
la «lemorrazia nel no«!ro l'ae­
re, «lai fallo rhe non r i «i.imo 
aurora l iberal i , proprio di 
fronte ai problemi «lell 'online 
pubblico e della ciu- l iz ia . dal­
l'idea «lello Sl.ito-iuacchin.i 
-rparato «lalla «ocietà. il.il l ' idra 
d i e al l 'ordine pubblico «lebba-
no pre-iedere apparati conce­
pit i rome corpi «rparali . Anche 
«otto que«ln a«pcll<>. e anzi 
pr inr ipalmente «otto que-lo 
a-prt to. «i deve ora invocare 

l'attuazionr della Cosliluzio-
nc: la nostra speranza di prò-
gre«-o dipende dal rapporto 
organico che sapremo co-tni ire 
fra iua««e lavoratrici e corpi 
di polizia, tra partecipazione 
popolare e aniiuiniMraz.ioue 
della g i i i - l i / ia . La democra­
zia si difende potenziandola, 
espandendola e, d'altronde, è 
proprio con qiteMo organico 
rapporto che si deve costitui­
re la garanzia fondamentale 
contro l 'arbitrio degli appara­
ti repres-i» i, come la relazio­
ne di .Massimo .Nobili ha me.«-
M> in chiara evidenza. Né la 
(| i i ( - l ione è solo di legitt ima-
rione democratica del potere; 
è ani'lie una quesiiono di r f f i -
oienle tutela del l 'ordine pub­
blico, di adeguala risposta a l ­
la violenza. La crescente mar-
ginalizz.aziouc t iral i apparati 
di polizia e «li g iu- l i / ia e. og­
gi . la loro co-i fr i i - l ranlc im­
potenza sono conseguenza «li-
retta delia loro separatezza: 
m.irginaliz.zazinne e impotenza 
che a loro volta generano, co­
me in effetti hanno generalo, 
la tentazione di interventi in-
disrr iminal i , sommando co«i 
danno a danno. 

Agire 
« in positivo » 

\ i- ioni meccaniche dello 
Stalo «ono emerse nel conve­
gno anrbe .«olio altri aspetti. 
Si é udita la vore «li r o l o m 
rhe vosliono combattere lo 
Stalo in quanto Stalo, in «inali­
lo e-prcs'ione di autoritarismo 
fior definizione. Costoro tra­
scurano che una lotta impo-
-tal.i «olo in negativo, «obi per 
contestare e per demolire, non 
condurr a nieiile «li progressi­
vo. Dal la r r i - i «Irllo Stalo del 
rapitale, «poiilanca o provoca­
ta che - ia . non na-cc per in -
ranlo i l «oriali-tno. l'autogo­
verno delle masse. La t ran- i -
zione ad un «livcr-o equi l ibr io 
«orialc non é un prores-o mer-
canicn: bisogna agire in po- i ­
l ivo e non «olo in negativo 
per-rcuendo lur id i e consape­
voli obictt ivi . So i corpi .«epa­
rati dello Stalo «mio negazio­
ne «lell'aulosoveriio delle I I I . M -
se. un obicttivo che può e de­
ve e-«ere pr r - rc i i i ln è di liat-
lere questa separazione; e per 
realizzare «pie-Io obicttivo 
non orrorrr negare lo Sialo: 
«i deve, al l 'oppo-to. mettere 
in rampo ogni enerzia per r - i -
ccrr l'attuazione proprio «Iel­
la lesse fondamentale dello 
Slato, che è «tata la pr ima e 
rr - ta l ' irr inunciabile conqui­
sta «loniocralira e popò.are del 
l 'ae-e. 

Francesco Galgano 

Proposte da Flamigni a nome del PCI alla Camera 

Misure adeguate per la polizia 
ROMA — Alla commissione 
Interni della Camera ài è 
conclusa ieri la discussione 
generale sul bilanc.o 78 del 
dicastero. Questa matt ina ci 
saranno le repliche de: rela­
tori e del ministro Castiga. 
Il compagno Sergio Flamigni, 
ha illustrato le proposte del 
PCI per adeguare, nell'im­
mediato le forze di polizia al­
la drammatici tà del momento. 

Flamigni è part i to dalla con­
federazione che '."attacco ter­
roristico si concentra in alcu­
ne grandi città (nel 77 il 52 
per cento degli a t ten ta t i e 
delle aggressioni si .sono veri­
ficati a Roma, Milano Tori 
Bo e Genovt) per sottolinea­
re la necessità di compiere 
subito un esame at tento della 
evocaz ione delle forze di po­

lizia impegnate nella lotta al 
terrorismo, adottando le op­
portune misure di adeguamen­
to che devono riguardare an­
che le s t rut ture giudiziarie. 
in modo da garantire le ne­
cessarie i s t ru t tore . 

Flamigni ha poi sollecitato 
una rcvis.one de^li organici. 
da attuarsi con misure am 
m i n i s t r a r n e che coascnta di 
adeguare con urgenza le for­
ze di polizia, alle esigenze 
delle 4 grandi ci t tà citate. 
creando subito qui. in via spe­
rimentale, centri operativi co­
muni ai quali debbono po­
tersi coìlcgare anche 1 corpi 
dei vigili urbani e farvi rife­
rimento gli istituti di vigi­
lanza prlvaU e le guardie giu­
rate. 

Flamigni h a quindi avanza­

to queste proposte operative: 
n unifornita e specificità di 
addestramento, di t rat tamen­
to economico, di a rmamento 
e di impiego al personale ad­
detto ai servizi di scorta e di 
vigilanza a particolari obiet­
tivi e dotandoli di giubbotti 
antipro.rtti le. d: macchine 
schermate e di armi adegua­
te : 2t affidare la lotta al 
terrorismo a personale spe­
cializzato. che deve poters; 
valere delle tecniche più mo 
dt-rne; 3) adot tare subito in 
denni tà speciali per il perso 
naie impiegato in attività 
esposte a particolari risch; 
(Squadre mobili. Volanti. * 
scorte antiterrorismo) au 
mentando l 'indennità di isti­
tu to per tu t t i 

ROMA — L'eco del disuma­
no « interrogatorio » di .Moro. 
diffuso l'altra sera dalle ebr», 
ha riempito la giornata di ie­
ri, trascorsa senza fatti nuovi 
in un clima di persistente pre­
occupazione. Ancora una volta 
lo scritto uscito dal luo.ao di 
prigionia dello statista rapito 

. viene studiato passo per passo 
dagli esperti del Viminale al­
la ricerca di qualche indizio. 
Ma il nuovo manoscritto non 
sembra riproporre particolari 
interessanti: anche gli errori. 
le contraddizioni, le zone d'om­
bra che emergono da questi 
documenti, finiscono col rien­
t rare nel lugubre copione che 
i terroristi impongono al l'ae­
re da ventisci giorni. 

Negli ambienti politici e tra 
gli investigatori, dunque, la 
attenzione si sposta su una 
analisi più complessiva delle 
varie fasi dell'impresa dei ter­
roristi. nel difficile tentativo 
di comprenderne la strategia 
e prevedere i nuovi passi del­
le « br >. E bisogna dire che 
il quadro resta ancora con 
traddittorio. Da una parte 
era stata balenata l'eventuali­
tà che i terroristi intendessero 
avanzare richieste ricattato­
rie, che incontrerebbero co­
munque il necessario rifiuto 
dello Stato democratico. • Era 
una supposizione che deriva­
va — oltre che dalla storia 
di vicende analoghe — anche 
dalle parole che i « brigatisti * 
hanno fatto scrivere al leader 
democristiano fin nei primi 
manoscritti. Eppoi si sono ag­
giunte le numerose voci cir­
colate in questo senso fin dai 
primi giorni. 

Per contro, però, queste il­
lazioni continuano ad essere 
scartate dalle stesse « br >. 
che anche nel < comunicato 
n. 5 » hanno attribuito ad una 
«campagna dj mistificazione> 
della e stampa di regime » 
tutte le voci su « trattative 
segrete o misteriosi patteg­
giamenti >. Dunque i terrori­
sti sembrano ripetere che non 
intendono chiedere nulla, e 
spostano così l'attenzione ge­
nerale su quello che è stato 
subito individuato come il ve­
ro e principale obiettivo delle 
loro imprese ripugnanti: col­
pire le istituzioni democrati­
che e destabilizzare Io Stato 
nato dalla Resistenza. 

I commenti registrati in que­
sti giorni drammatici, del re­
sto. sono improntati sulla de­
nuncia di questo disegno cri­
minale. L'Os.'ìeri'afore Romano 
di ieri, ad esempio, dopo l'ar­
rivo del nuovo comunicato 
rileva che « i brigatisti cerca­
no nell'attuale fase di dimo­
strare che stanno realmente 
"processando" il presidente 
della DC. che lo stanno sot­
toponendo ad un interrogato­
rio sui fatti da lui vissuti co­
me protagonista. Un ulteriore 
passo, quindi, sulla via dello 
attacco allo Stato, anche se 
in tutto il conteso l'autogra­
fo di Moro esprime il pensiero 
non tanto dello scrivente quan­
to dei suoi carcerieri. Tn ef­
fetti — aggiunge l'organo va­
ticano — la polemica con Ta-
viani. con tutti i sottintesi e 
le verità che vuole accreditare 
attraverso la farsa dell'auten­
ticità. prospetta la possibilità 
che i brigatisti continuino su 
questa strada delle "rivela­
zioni". In questa logica — 
conclude l'Osservatore Roma­
no — rientra la precisazione 
sull'inesistenza di trattative >. 

L'ultimo manoscritto a fir­
ma Moro, come si sa. contiene 
molti riferimenti polemici con­
tro il svn. Taviani. che era 
stato già tirato in ballo nel pre­
cedente scritto (nel quale ve­
nivano riportate alcune opi­
nioni sul caso Sassi che Moro 
in passato gli avrebbe espro-. 
so). Fin dall'altra sera alcuni 
giornalisti avevano cercato il 
sen. Taviani per chiederci! un 
commento. Ieri l'esponente de 
ha fatto una secca dichiara­
zione: * I/ho d à dotto ieri e 
lo ripeto oggi: non intendo po­
lemizzare co i i volantini delle 
brigate -o-se. Non ho a'.tro da 
ageiungere >. 

I pesanti dubbi sull'attendi-
, bilità del testo elio i terroristi 

hanno fatto vergare a Moro 
nelia sua cella intanto, «ono 
stati «ottolineati da un neuro-

j logo. il professor Alessandro 
' Agnoli, titolare della cattedra 

di neurologia deìrumvers. tà 
dell'Aquila, che. dopo aver 
confrontato "/ultimo manoscrit­
to con una lettera scruta da 
Moro alcuni mesi prima del ra 
pimento, ha dichiarato all 'a 
genzia ANSA: « I-i scrittura 
dell'on. Moro è tipica di chi 
è costretto a inferire psicofar­
maci >. In particolare, il prò 
fessor Acnoli ritiene erto i 
< brigatL-ti > abbiano sommi­
nistrato allo statista rapito Y 
< cloperidoìo ». « uaa medicina 

A tutte le federazioni 
Tutta 1* fedtruionl del PCI 

•ono presale dì trasrnettara 
alla lezione «fi Orsanirzaxione, 
tramtte i Comitati Regionali, 
entro la fiornata «fi domani 
tiovedì 13 aprile 1 dati ae-
fllomati dal teucramente) ' 7 1 . 

! — precisa il docente — che 
' rende la persona alla quale è 

somministrata facilmente do­
minabile, ne diminuisce la re­
sistenza fisica e ne modifica 
la scrittura, rendendola in­
certa ». 

Intanto nel clima di attesa 
che ha dominato la giornata 
di ieri, come al solito c'è 
stato spazio j>er i falsi allar­
mi. Nel primo pomeriggio alla 
redazione di- * Radio tele-Lus­
semburgo », — una delle emit­
tenti periferiche francesi — 
è arrivata una telefonata che 

I «enstorl del gruppo comu­
nista sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di oggi e al­
le sedute successive. 

* • w 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi mercoledì 12 
aprile. 

* » » 
L'assemblea del gruppo del 

deputati comunisti è convocata 
per oggi mercoledì • 12 aprila 
alle ore 9 precise. 

* 4 * 

L'assemblea della Consulta 
della montagna convocata per, 
mirtedl 18 è rinviata a giove­
dì 4 maggio. 

preaniuinciava l'uccisione di 
Moro per giovedì prossimo, 
13 aprile, e se le richieste del­
le brigate rosse non saranno 
state accolte >. Analoghi mes­
saggi anonimi sono arrivati a 
dirigenti della televisione na­
zionale e di alcuni organi di 
.stampa france-à. Gli investi 
gatori, tuttavia, non danno 
molto credito a queste comu­
nicazioni. 

« Finora — è stato osservato 
al Viminale — le « br »• si sono 
sempre servite del telefono 
soltanto per preannunciare 
messaggi scritti, e lo fanno 
proprio per dare attendibilità 
ai loro messaggi ». 

L'inchiesta giudiziaria con­
tinua a procedere son/a ri­
sultati. Ieri iximeriggio alle 
17 il procuratore capo della 
Repubblica si è recato nella 
abitazione della famiglia Mo­
ro. Dopo un'ora esatta e usci­
to per tornare nel suo ufficio. 
Avvicinato dai giornalisti, che 
non smettono di stazionare da­
vanti al cancello di via di 
Forte Trionfale in attesa di 
novità, l'alto magistrato si 
è rifiutato di fare dichiara­
zioni. 

Sergio Criscuoli 

ROMA — Con ogni probabi­
lità entro questa sera il Se­
nato voterà per l'abrogazione 
della cosiddetta « legge Rea­
le ». Ieri pomeriggio è ini/ia­
to in aula il dibattito sul nuo­
vo provvedimento legislativo 
per l'ordine pubblico che al­
l'ultimo articolo stabilisce ap­
punto che la • vecchia legge 
varata nel maggio '75, tra 
molte polemiche e dissensi, 
deve considerarsi cancellata. 
In questo modo evidentemen­
te dovrebbero venire a man­
care i motivi di un referen­
dum. 

Le linee fondamentali e il 
significato |M)litico di questo 
provvedimento sono stati 
illustrati rial compagno Ro 
berto Maffioletti e dal d.c. 
Giancarlo De Carolis, d ie 
hanno presentato la relazio­
ne a nome delle commissio­
ni Giustizia e Affari costitu­
zionali. 

La realtà drammatica del­
la nuova e moderna crimina­
lità — è stato detto nella re­
lazione — pone al parlamen­
to il problema di fissare nor­
me coerenti con il nostro or­
dinamento. capace di mette­
re lo Stato democratico in 
grado di difendere la liber­

tà e l'incolumità di tutti. I 
supremi interessi della convi­
venza civile. 

Il valore innovativo della 
nuova normativa — hanno 
spiegato i relatori —- non Ma 
tanto nella completa abrogazio­
ne di alcuni punti qualifican­
ti della vecchia legge « Rea­
le »: abolito il cosiddetto 
« confino » (soggiorno obbli­
gato); cancellati e rifatti ex-
novo alcuni articoli che rego­
lavano l'uso delle armi i\>\ 
parte della polizia e i proce­
dimenti di accusa nei con­
fronti di rappresentanti del­
la forza pubblica: quanto nel­
l'introduzione di nuove figure 
di reato. In particolare si 
stabili-ce la punibilità dell'i­
stigazione a commettere cri­
mini di eccezionale gravità. 
dcll'assix-iazione e degli atti 
preparatori dei medesimi de­
litti. 

L'ultima parte della legge, 
| poi. è tutta dedicata alla rc-
j pressione delle attività fasci-
I ste. Vengono elencate detta­

gliatamente una lunga serie 
• di circostanze nelle quali va 
! punito chiunque promuove, or-
j ganizzi o finanzi movimenti 
I fascisti e nazisti. Questo per 
i superare la genericità di al­

cuni vecchi provvedimenti, 
che è stata una delle cause 
di certe recenti sentenze, as­
sai discusse, di assoluzione 
per gruppi neofascisti. 

Nel dibattito clic si è aper­
to nel pomeriggio di ieri è 
emetto il consenso di fondo 
di tutti i partiti democratici 
con il testo elaborato dalle 
commissioni. Una sola nota 
polemica — che va registra­
ta — è quella portata dal so­
cialista Viviani che, parlan­
do a nome pedonale, ha 
espresso riserve pesanti sul 
carattere di questa normati­
va che. a suo avviso, conser­
verebbe alcune caratteristi­
che negative della vecchia 
« let,'ge Reale ». e avrebbe lo 
unico scopo di evitare il re­
ferendum. L'na successiva di­
chiarazione del capogruppo 
del PSI Capellini ha precisato 
che molte delle valuta/ioni di 
Viviani non coincidono con gli 
orientamenti del gruppo, e che 
il PSI voterà naturalmente a 
favore della legge. 

A tarda sera è intervenu­
to aneli" il compagno Gian 
filippo Benedetti. Del suo in­
tervento riferiremo domani. 

pi. S. 

Concluso a Pisa il convegno organizzato dal settimanale « Città futura » 

Come usare le esperienze del '68 
Il rapporto con il PCI - Una discussio­
ne anche aspra ma che ha consentito 
di non annichilire il « prodotto » delle 
lotte studentesche - Interventi di Man­
cini, Tronti, De Giovanni, Tortorella, 
Badaloni e le conclusioni di D'Alema 

Dal nostro inviato 
PISA — Dalia storia aììa po­
litica. dal bilancio di una espe­
rienza al progetto della futu­
ra trasformazione: il conve­
gno sul 'US — nel pieno del 
suo dibattito — appare tutto 
proiettato ad operare questa 
ardua, ina indispensabile sal­
datura. A'eli'inda(tine costante­
mente riferita all'attualità si 
annullano infatti le vuote ca­
tegorie del € fallimento » e del 
« trionfo » di un movimento e 
si afferma il valore di una 

critica rispettosa della com­
plessità della storia reale. A 
questo dovere di serietà e di 
rigore si è richiamata la di­
scussione — e ieri sera le 
conclusioni — nei suoi punti 
più alti e ])iù contrastati. 

Le relazioni hanno offerto al 
confronto un abbondante ma­
teriale di idee e di fatti su 
cui lavorare. Italo Mancini ha 
interpretato la carica conte­
stativa del movimento del 'OS 
come risposta al e raffredda­
mento della corrente calda 
della ideologia » all'interno dei 
partiti di massa, riproponen­
do dal versante di una origi­
nale interpretazione cattolica 
il tema della collaborazione 
tra fnrze democratiche coma 
< incontro di grandi idealità*. 

Il rapporto con la storia — 
non solo ideale, ma polìtica 
ed economica — r riproposto 
lucidamente nell'intervento di 
Mario Tronti. Quando la cri­
si si sostituisce allo sviluppo 
emergono dalla società capi­
talistica fenomeni sociali di 
grande espressività, nuore 
contraddizioni e soggetti poli­
tici. 

E' il caso del movimento 
del '68 die nasce sul terre­
no della crisi e che mette 
in discussione tradizionali 
meccanismi di controllo. Ite­
gli anni successivi tutta la si­
tuazione appare profondamen­
te modificata e complicata ri­
spetto ai vecchi modelli: è 
il momento in cui si fa tra­
sparente la crisi di egemonia 
della classe dirigente. 

Ma il '68 che fa storia — 
ha sottolineato Biagio De Gio­
vanni — porta anche una sua 
storia, che nasce dall'incon­
tro con gli strumenti della 
classe operaia organizzata e 
che si sviluppa in una fertile 
tensione con la pratica poli­
tica dei comunisti. Il PCI — 
dice Aldo Tortorella — si di­
mostra infatti la forza più 
attrezzata a ricevere esigen­
ze e sollecitazioni, operando 
una sintesi e una ricomposi­
zione ideale. In quegli unni 
il Partito comunista, che in­
trattiene una discussione an­
che aspra con i giovani del 
'6H si conferma partito laico e 
coerentemente antidogmatico. 

Sociale 
e politico 

t " uno spunto polemico: la 
vicenda di questi dieci anni 
non può essere compresa in 
modo corretto restringendo la 
analisi ad una pura contrap-
posizione tra sonale e politi­
co. Si può infatti denunciare 
— come ha fatto Ciafaloni — 
la esistenza di un universo po­
litico e culturale rocciosamen­
te insensibile alia spinta dei 
movimenti del '6S? 

Questa interpretazione non 
riesce a spiegare la peculiari­
tà italiana, il fatto che gli 
ideali e i soggetti nuovi messi 
in campo non sono stati anni­
chiliti. ma sono cambiati tra­
sformando essi stessi un vec­
chio modo di intendere la po­
litica. E' questo il tema cen­
trale del rapporto con la sto­
ria che il movimento del '6H 
tentò in qualche modo di esor­
cizzare esasperando il suo ca­
rattere di critica e di an­
tagonismo complessivo. 

Ma entriamo «dentro* il 
moto di quegli anni: quale 
coscienza di sé avevano i gio­
vani — le masse di lavoratori 
intellettuali in formazione — 
che irrompevano in modo tu­
multuoso sul terreno della po­
litica? Qui la critica si fa 
stringente ed è ancora una in­
dicazione della relazione di 
Biagio De ('•iovanni clic ser­
ve ad orientare il dibattito. 
La stagione del 'US risulta for­
temente condizionata dallo 
scarto non risolto tra l'am­
piezza delle rotture reali e le 
forme di coscienza che si af­
fermano e orientano il movi­
mento. Il rapporto con il po­
tere è interpretato in modo 
gravemente schematico, la 
lotta all'autoritarismo divie­
ne lotta contro ogni autorità. 
il bisogno di protagonismo di 
masse sempre più ampie di 
donne e giovani viene risol­
to nei limiti angusti del 
€ gruppo * e del piccolo par­
tito organizzato burocratica­
mente. 

L'na nuova contraddizione 
dunque, che il compagno Al­
do Tortorella rende esplicita 
nel suo intervento. Le tema­
tiche più stimolanti — affer­
ma Tortorella — si disseccano 
in una frammentazione per 
gruppi dove il rapporto con 
il marxismo ripercorre tutti 
gli antichi errori della espe­
rienza storica del movimento 
socialista attingendo al dog­
matismo. all'ideologismo, alla 
chiusura settaria. 

I vizi tradizionali della cul­

tura italiana riemergono co­
sì rovesciati in una cultura 
del movimento che pure si de­
finiva alternativa. E' il tema 
die affronta Xicola Badaloni: 
nel quadro di un grande avan­
zamento positivo il '6S nutre la 
illusione di una rifondazione 
della politica, negando la sto­
ria vissuta e le condizioni 
reali-

Rispetto a quelle illusioni le 
esperienze di questi anni sono 
uno sviluppo, e non un tradi­
mento. La lotta di classe si 
allarga sino ad interessare il 
terreno dello Stato e la clas­
se operaia si fa portatrice di 
un progetto di egemonia e 
direzione del paese. Questo 
Stato — che il movimento 
del '63 aveva identificato in 
un opprimente apparato buro­
cratico — si rivela terreno 
di lotta decisivo. E' la leno­
ne di oggi: la difesa dello 
Stalo come rinnovamento del­
le sue ragioni e delle sue 
strutture, il confronto sposta­
to direttamente sul terreno 
della direzione politica. 

Il segno 
dell'urgenza 

Così — attraverso la rifles­
sione critica — il convegno 
sul 'c5¥ sì ritrova a discutere 
sul presente dove, in una vi­
cenda die si è fatta ancora 
più complessa, tutti i proble­
mi non risolti dieci anni fa. 
tornano a porsi con il segno 
dell'urgenza. 

In questo 1978 — ha detto 
Fabio Mussi — nascono nuo­
ve conlraddizioni e tensioni 
snc;ali. Il terreno del con 
franto si è spostato in a 
vanti ma si troia a fare i 
conti anche in questa fase 
cm le questioni che il mo 
rimento del '61 seppe intuì 
re e proporre drammatica­
mente all'attenzione del pac 
se. 

Dentro le nuore generazioni 
si torna a combattere una 
impegnativa battaglia politica 
di conquista ideale. Tanta par­

te della esperienza giovanile 
appare oggi segnata profon­
damente dalla violenza. E non 
c'è dubbio che posizioni battu­
te dentro il movimento nel 
'68 ripropongono oggi una ca­
rica preoccupante di negatii i-
tà: altra cosa rispetto al ter­
rorismo. questi fenomeni sono 
tuttavia gravi e vanno com­
battuti. 

Gli ultimi anni hanno inol­
tre smentito l'ipotesi di una 
spontanea affermazione di una 
scelta di sinistra all'interno 
delle nuove generazioni. Ep 
pure anche questa era una il 
lusione nata nel fuoco del '68 
e che nei tardi anni '70 .si e 
trasformata in un errore sul 
terreni) della pratica politici 
di movimenti e gruppi giova 
nili. 

Ma anche di fronte a que­
ste illusioni l'eredità del '6*i 
non e meno preziosa. Tutti 
i problemi non risolti, le mai-
se nuove dislocate sul terreno 
della politica, le esigenza e i 
bisogni, sono ancora quelli di 
dieci anni fa. Questo conve­
gno lo ha confermalo: le con­
clusioni di Massimo D'Alema 
— di fronte a centinaia di pio­
vani che si stringono nella 
grande platea — chiamano al 
dovere di una riflessione, e 
oggi più che mai di un con­
creto agire politico. 

L'attualità della riflessio 
ne sull'esperienza del '68 — 
ha detto il segretario della 
FOCI — Tin.sce da un fatto 
reale: il rischio di una frat­
tura grave tra nuove gene­
razioni e democrazia. Recu­
perare tutta una temat'ca 
rimasta « «OH tradotta » siflrn-
fica oggi costruire un rap 
porto in positivo tra masse 
di giovani e istituzioni demo 
erotiche. 

Il t movimento nuovo * a cui 
lavoriamo deve porre al cen 
tro della sua proposta non so­
lo la lotta per il lavoro, ma 
anche le questioni del'a t qua 
lità » e della riorganizzazione 
complessiva della società 

Flavio Fusi 

Deciso dalla Corte di Giustizia 

Processo Lockheed: 
Antonio Lefebvre 
rimane in carcere 

j l 

ROMA - Antonio Lcfebvrc resta in car­
cere. CGM hanno deriso i 31 giudici della 
Corte di Giustizia che ieri hanno respin­
to e l'istanza d. scarcerazione avanzata 
dV;la d fesa dell ' imputato e una eccezione 
di incostituzionalità della norma che ron-
sente f.lla stessa Corte di Giustizia di adot­
tare provvedimenti re.itnttivi della liber­
tà depd: imputat i . 

La rìctiv.one : giudici l'avevano presa 1" 
altra sera ma ufficialmente solo ieri mat-
t>ia si è Avuta la comunicazione che il prò 
ce.-io Lockheed continuerà. 

Come è noto la difesa di Antonio Lefeb-
vre aveva .lO.stenuto che l'impupato era de-
•~ r*.o » il '.eg.ttimamente > perche la Corte 
-ivcva rovinato la libertà provvisoria con-
cc.i.i'. a suo tempo, dal magistrato ordina-
r.o non tenendo conto del fatto che ora il 
pro:e.i.-e,re è accusato di reati diversi. In 
concreto 1 legali avevano me-so i giudici 
di f.-or:t" a queste possihil.tà: o revocale 
i\ r-.anoaio di cat tura riconoscendo che v: 
siete s g e l a t i e che n o i potevate arresta 
re An'onio Lefehvre senza motivare: o :n 
t -crate il mandato di cattura non ricor­
rendo al codice penale «che vi impedisce 
di adotsarc quals.a.si provvedimento ne: 
confronti d: questo imputato .-e non tene­
te cr.no rielle nuove accu.-et: o sceeliete di 
ut.lizzare l'articolo 23 della le?pc del 1962 
rhe recala i procedimenti d'accusa. Ma se 
voi ?:udtc: scegliete quest 'ultima via -
era s ta ta ancora la tesi della difesa ri: 
(.efonvre — dr.vcìc domandarvi se tale 
norma non sia in contrasto con la Cost.-
tuzione. In contrasto perché, con t r anamen 
te a quante dispone il codice di procedura. 
a r t i c o l o 23 della legge sui procedimenti 
i'acc.usa concede poteri senza controlli «1 
giudici della Corte di Giustizia, perché que-
iti provvedimenti sono inappellabili, per­
ché non Ce bisogno di motivazione. 

Respii.RCndo tut te queste a.-Romentazio-
nl la Corte di Giustizia ha prima di tu t to 
t f fermato che il nuovo mandato di cattu­

ra nei confront: di Antonio Lefehvre è 
•italo emesso ni base all'articolo 202 riel co­
dice di procedura penale il quale stabili­
sce, appunto, che il giudice possa prcnun-
e n r e ordinanza di revoca della libertà 
piovvi,orli e può emettere mandato di 
-..tiura o se in qualsiasi momento r.sulta 
r i e 1 imputato amme.s.-o alla liberta prov-
vi orin ; i e dato o e per darsi alla fusa ». 
Quindi nessuna prevaricazione. Poi è chia­
ro -- d.cor.o ì jriudioi — che il prowed.-
menio e- stato c r a c v o per i reati per i 
qu.̂ .ii Antonio Lefehvre è s tato rinviato » 
2'udizic-. e.ipre.ssamenic richiamati rcn il 
r.ft-r mento al l 'a t to d'accusa. Ancora. 11 
provved.mento e s tato adeguatamente mo 
ti.a»o con il riferimento alla documenta­
t o n e inv.ata dalle autorità elvetiche. Ed 
e proprio questa documentazione che h a 
spinto la Co.te ad intervenire: Antonio 
Lefehvre dopo che si è avuta la prova d: 
rcr'.i affari avrehbc avuto tutto l 'interesse 
a ruzpir;-. Meglio dunque a Rep.na Coeli. 

Lord.nanza spiega anche perché sono 
s t a i rc.-pir.ti i dubb; di incostituzionalità 
dell'art.colo 23 delia lesee de'. I*ì2. Secon­
do . 21 da questa norma deriva la sola 
«competenza» delia Corte a revocare la 
!.berta p.u\visoria e ad emettere il nuovo 
mnr.dnt" d. cat tura, mentre i presupposti 
per 1 emissione del provvedimento adotta­
lo una set t imana fa si fondano non su 
cj-jc>to ait .colo ma sull'articolo 2f>2 del co-
d ce di procedura penale. La Corte sostie­
ne. ouirdi . che non si e avvalsa di poteri 
illimitat. come avevano ipotizzato i difen­
ìci i nella questione di illegittimità costi-
tuz.or.ale. V. problema di un contrasto con 
U Costituzione — dunque — non si pone. 

Risolto questo primo problema il proces­
so è Mato aggiornato al 2 mapgio: si spera 
che per quella data Ovidio Lefehvre. le cut 
conriizirni di salute hanno determinato il 
rinvio, stia bene e possa venire in aula. 

p. g. 
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